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1 GAMBACURTA 2015-2018. 

Delta del Po (RO). Progetti di valorizzazione in corso 

Alberta Facchi, Francesca Barion, Giovanna Falezza, Giovanna Gambacurta, Silvia Paltineri, Maria Cristina Vallicelli

A partire dal 2018 sono stati avviati nuovi ambiziosi pro-
getti di ricerca e valorizzazione del patrimonio culturale del 
Basso Polesine, supportati da importanti finanziamenti ed 
incentrati in particolare sui siti di Adria e San Basilio di 
Ariano nel Polesine. L’obiettivo era quello di riprendere l’in-
dagine scientifica nei due principali insediamenti dell’area 
sin dall’età arcaica e promuoverne una migliore conoscenza 
presso il grande pubblico, anche ai fini di una valorizzazione 
turistica del territorio. I progetti, descritti di seguito nel con-
tributo, hanno visto il convergere di azioni sinergiche da 
parte del Ministero della Cultura, negli uffici periferici della 
Soprintendenza ABAP di Verona, Rovigo e Vicenza e della 
Direzione Regionale Musei del Veneto, e delle Università 
di Padova e Ca’ Foscari di Venezia. 

 
1. Il Progetto Value 

Il progetto Interreg Italia-Croazia VALUE (“EnViron-
mental And cuLtUralhEritage development”) è un progetto 
europeo finanziato con fondi FESR con l’obiettivo di pro-
muovere un nuovo modello di sviluppo incentrato sull’inte-
grazione tra filiera culturale e turismo nelle aree 
transfrontaliere, rafforzandone la visibilità internazionale at-
traverso azioni di valorizzazione del patrimonio esistente, pro-
mozione di soluzioni innovative e sviluppo di prodotti turistici 
con una forte caratterizzazione culturale. Tutto questo a par-
tire dalla valorizzazione di siti culturali ed archeologici noti. 
Avviato a gennaio 2019, coinvolge 5 partner italiani (il Co-
mune di Comacchio in qualità di capofila, la Regione Veneto, 
la Regione Emilia-Romagna, il Parco Regionale del Delta del 
Po Veneto e l’agenzia di sviluppo territoriale DELTA 2000) e 
3 partner croati (i comuni di Kastela, Korcula e Cres).  

Tra i vari progetti pilota nelle 3 regioni interessate, quelli 
di Adria e San Basilio di Ariano nel Polesine si propone-
vano in particolare di promuovere il patrimonio archeolo-
gico e culturale in modo innovativo, diversificando l’offerta 
turistica al di fuori dei tipici flussi stagionali e la diffusione 
di conoscenze anche oltre i canali già consolidati degli 
esperti del settore archeologico. 

G.F. 
 

1.1. Azioni previste ad Adria 
L’azione pilota per Adria prevede, da una parte, inter-

venti presso il Museo Archeologico Nazionale per il miglio-
ramento dell’accessibilità al pubblico, dall’altra, l’approfon-
dimento della conoscenza sull’abitato di età etrusca 
mediante una campagna di indagini a basso impatto. 

 
a. Installazioni ludico-didattiche presso il parco del Museo ar-

cheologico nazionale e traduzione in inglese di tutti gli apparati dida-
scalici 

Il Museo Archeologico Nazionale di Adria, la princi-
pale istituzione museale del Polesine, conserva e valorizza 
il patrimonio archeologico della città e del Delta, attirando 
un pubblico di turisti in visita al territorio, ma anche sco-
laresche e famiglie con bambini. L’intervento WP 4.3 di 
VALUE insiste nel parco alberato che circonda il museo 
(mq 9000) realizzando infrastrutture ludico-didattiche in-
clusive e sostenibili, grazie all’inserimento di giochi inte-
rattivi tattili, uditivi e olfattivi e all’utilizzo di legno della 
Filiera Solidale Vaia. L’obiettivo è quello di rendere il giar-
dino del museo un ‘diaframma di senso’ tra le collezioni 
e il territorio rievocando quattro tra i principali temi ar-
cheologici (fig. 1):  
- la ‘Tomba della Biga’ di età ellenistica, con carro depo-

sto con la sua pariglia di cavalli e con un terzo cavallo, 
da sella. Infrastruttura: carro-gioco e tre cavalli; 

- la navigazione nell’Alto Adriatico, evocata dalla ricca 
collezione di anfore da trasporto. Infrastruttura: nave 
oneraria con giochi interattivi (fig. 2); 

- gli edifici pubblici di età romana, testimoniati da rinve-
nimenti in città e da decorazioni di carattere monumen-
tale. Infrastruttura: teatro ligneo per 30 bambini; 

- la viabilità in età romana. Infrastruttura: “Tra Atria e la 
Mansio Hadriani lungo la via Popillia”, un percorso ad 
ostacoli che ha inizio da un tratto di strada basolata ri-
costruita nel parco del Museo. 
 
Sostanziali anche gli interventi di miglioramento del-

l’accessibilità all’interno del Museo, con la traduzione in in-
glese dell’apparato didascalico e il riallestimento di alcune 
vetrine, come quella dell’età del Bronzo, con reperti cera-
mici e metallici provenienti dai recenti scavi in località Cam-
petti1 integrati da ricostruzioni grafiche. 

F.B., A.F. 
 
 

Abstract: Since 2018, new ambitious research and enhancement projects on 
the cultural heritage of  Lower Polesine were launched, supported by significant 
funding and focused in particular on the achaeological sites of  Adria and San 
Basilio di Ariano in Polesine. The objective was to resume the scientific 

investigation of  the two main settlements in the area and to promote a better 
knowledge of  them among the general public, also for the purpose of  enhancing 
tourism in the area.  

Parole chiave: Adria, S. Basilio, valorizzazione, survey, parco ludico-didattico.
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Fig. 1. Progetto dell’area ludico-didattica presso il giardino del Museo Archeologico Nazionale di Adria (archivio MAN Adria).
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Fig. 2. Schizzo progettuale della nave oneraria romana (dis. F. Barion; archivio MAN Adria).



b. La campagna di indagini a basso impatto 
Come noto già dagli scavi ottocenteschi e poi confer-

mato dalle indagini più recenti, l’antico abitato di Adria, 
sorto nella prima metà del VI sec. a.C. lungo un ramo pa-
dano noto come Po di Adria, si estendeva nel settore me-
ridionale dell’attuale cittadina, nel quartiere della Tomba2. 
Sulla base dei dati in nostro possesso, la città doveva avere 
un’estensione tra i 10 e i 13 ettari, compresa tra il vecchio 
ospedale civile a ovest, il quartiere Bettola a est, il canale 
navigabile a sud e via Retratto a nord. Mentre il limite me-
ridionale e sud-occidentale sono marcati dalla presenza 
della necropoli di Retratto - Canal Bianco, meno certi risul-
tano i limiti orientale e settentrionale, che sembrano atte-
starsi lungo via Bettola a est e via Retratto a nord.  

Ancora poco noto risulta, inoltre, l’assetto dell’ampia 
fascia che separava l’abitato dalla necropoli nord-orientale 
di Ca’ Cima, in parte occupata dal corso dell’antico Po di 
Adria, oggi ripreso dal Tartaro-Canal Bianco3.  

Con lo scopo di fornire ulteriori informazioni utili ad 
una più attendibile definizione del perimetro del centro an-
tico nelle sue prime fasi insediative, è stata programmata 
una campagna di indagini a basso impatto4 che ha previsto 
l’esecuzione di 10 carotaggi meccanici continuativi fino alla 
profondità di ca. m 85. I carotaggi sono stati posizionati in 
settori esterni all’area insediativa già nota e accertata dai dati 
di scavo, mirando ad acquisire nuovi elementi stratigrafici 
che potranno essere utili alla programmazione di future e 
auspicabili indagini archeologiche nonché ai fini della tutela 
di questo importante centro dell’antico delta etrusco. 

M.C.V. 
 

1.2 Azioni previste a San Basilio di Ariano nel Polesine 
L’azione pilota nell’area di San Basilio prevede 2 linee 

di intervento: 
 
a. Completamento della valorizzazione dell’area archeologica del 

complesso romano e paleocristiano 
L’area archeologica attrezzata di San Basilio, in quanto 

attrattore di forte richiamo per visitatori e turisti, è una com-
ponente focale del parco del Delta del Po veneto. Essa è il 
risultato degli scavi condotti nei primi anni 2000, cui è se-
guito l’avvio dell’intervento di valorizzazione conclusosi nel 
2014 con la realizzazione della grande copertura a campata 
unica (realizzata grazie al “Progetto di cooperazione tran-
sfrontaliera Interreg IV Italia-Slovenia 2007-2013 PARSJAD 
- Parco Archeologico dell’Alto Adriatico”)6. A completa-
mento dell’area e della sua valorizzazione complessiva rima-
nevano da eseguire importanti interventi strutturali e di 
restauro conservativo, indispensabili non solo a fini di tutela, 

ma anche per consentire una più ampia comprensione del-
l’area e delle sue evidenze antiche, alcune delle quali sono 
non visibili e protette da TNT (tessuto non tessuto).  

In particolare appariva necessaria e urgente la risoluzione 
dei problemi di infiltrazioni d’acqua e dei fenomeni di ruscel-
lamento delle acque piovane all’interno dell’area, tramite 
l’ampliamento della copertura, la predisposizione di sistemi 
di scolo verso l’esterno e la sistemazione delle scarpate; era 
inoltre necessario il consolidamento dei resti del battistero 
paleocristiano, già di per sé fragili e soggetti a fenomeni di 
disgregazione, e delle tombe alla cappuccina, interessate da 
fenomeni di fessurazione e sfaldatura dei laterizi e da cedi-
menti delle strutture stesse, nonché la stabilizzazione della 
superficie sabbiosa tra le strutture archeologiche.  

 
b. Approfondimento conoscitivo del sito etrusco  
Il sito preromano di San Basilio (VI-V sec. a.C.), collo-

cato nei terreni agricoli della Tenuta Rocchi, circa m 500 a 
nord-ovest dell’area archeologica attrezzata, rappresenta un 
importante capitolo della presenza etrusca nel delta padano 
e un caposaldo delle rotte commerciali nel mondo antico. 
Su di esso erano tuttavia disponibili solo dati molto parziali, 
derivanti dalle indagini condotte negli anni Ottanta del se-
colo scorso da Maurizia De Min e successivamente riprese 
da Luciano Salzani e Daniele Vitali7.  

L’azione mira alla ripresa delle attività di ricerca archeo-
logica nel sito, finalizzate anche alla sua promozione turi-
stica e al coinvolgimento diretto della collettività e degli enti 
locali, insieme agli enti preposti alla ricerca e alla tutela (Uni-
versità degli Studi di Padova e di Venezia e Soprintendenza 
ABAP di Verona, Rovigo e Vicenza). La riapertura delle in-
dagini sul campo offre inoltre l’opportunità di sviluppare 
un turismo archeologico nell’area deltizia, avvicinando i non 
esperti alle attività attraverso modalità esperienziali; al con-
tempo, le nuove conoscenze apportate dagli scavi sulla pre-
senza etrusca in questo settore deltizio potranno fornire 
nuovi dati e documenti per una implementazione del parco 
archeologico e dei percorsi turistici. 

 
2. Il Progetto “Da Ariano nel Polesine agli Euganei fra 
Etruschi e Veneti”  

Parallelamente, è stato avviato nel 2018 un altro progetto 
di ricerca archeologica e valorizzazione turistico-culturale 
elaborato congiuntamente da Università di Padova – Dipar-
timento dei Beni Culturali, Università Ca’ Foscari di Venezia 
– Dipartimento di Studi Umanistici, Soprintendenza ABAP 
di Verona, Rovigo e Vicenza, Polo Museale del Veneto e 
condiviso con il Comune di Ariano nel Polesine, finanziato 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.  

2 BONOMI, GAMBACURTA 2017; BONOMI, VALLICELLI, BALISTA 
2020, con bibliografia precedente. 

3 BALISTA 2019, con bibliografia precedente. 
4 L’intervento è stato eseguito tra ottobre e novembre 2021 

dal dott. Claudio Balista, Geoarcheologo, con la direzione scien-
tifica di M.C. Vallicelli, funzionario archeologo di SABAP-Ve-Met, 
e di Giovanna Falezza, funzionario archeologo di SABAP VR. I 
risultati sono in corso di studio. 

5 Con la stessa finalità, nel 1964 era stata condotta un’indagine 

di oltre 100 carotaggi meccanici che aveva interessato la località 
Bettola, la zona dell’Ospedale civile, l’orto dell’Istituto canossiano 
nel centro della città e, nel settore occidentale, la zona Carbonara-
Retratto, confermando l’interesse archeologico delle prime due 
aree. Delle indagini sono state date solo alcune notizie preliminari 
(SCARFÌ 1964; 1968; FOGOLARI, SCARFÌ 1970, p. 24, nota 23).  

6 GAMBACURTA 2014, pp. 305-307. 
7 DE MIN, JACOPOZZI 1986, pp. 171-184; SALZANI, VITALI 

2002, pp. 115-138. 
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Il progetto, di durata biennale, è finalizzato alla promo-
zione culturale e turistica del sito e al coinvolgimento di-
retto della collettività e degli enti locali, mediante la ripresa 
delle attività di ricerca e scavo archeologico nel centro pre-
romano di San Basilio. L’idea è quella di cogliere l’occasione 
delle nuove ricerche sul campo per favorire la partecipa-
zione e la conoscenza condivisa e avviare un rilancio del 
patrimonio storico-culturale e naturalistico del luogo. La 
comunità locale, l’utenza scolastica, l’utenza turistica ven-
gono coinvolte nelle attività archeologiche tramite tutor ar-
cheologi specializzati, che guidano il pubblico attraverso 
esperienze attive di ricerca e conoscenza (attività di sup-
porto allo scavo, trattamento dei materiali, prime operazioni 
di schedatura dei reperti etc.). 

La prima fase del progetto si è svolta tra il 2018 e il 2019 
ed ha visto la realizzazione di una mostra documentaria e 
fotografica sugli scavi pregressi e l’avvio delle indagini non 
invasive propedeutiche agli scavi veri e propri. 

G.F. 
 

2.1 Le ricerche di superficie nell’area dell’abitato protostorico di San 
Basilio 

Come si è illustrato, la ripresa delle indagini presso il 
sito preromano di San Basilio di Ariano nel Polesine è stata 
resa possibile da due linee di finanziamento: da un lato la 
partecipazione agli obiettivi del Progetto INTERREG 
VALUE, dall’altro il finanziamento da parte della Fonda-

zione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, per tramite 
del Comune di Ariano nel Polesine. Le operazioni sono 
state condotte dalle Università di Padova e Ca’ Foscari di 
Venezia, con un costante coordinamento delle operazioni, 
effettuate in settori chiaramente differenziati ed identificati. 

Nel 2018 la ricerca è stata avviata con l’analisi della do-
cumentazione preesistente e delle foto aeree, e con indagini 
di superficie utili ad una nuova identificazione dell’esatta 
ubicazione del sito sul terreno. Il primo approccio si è av-
valso di metodologie archeologiche non invasive come la 
georeferenziazione, le prospezioni geofisiche, il telerileva-
mento, i carotaggi, le analisi delle sezioni esposte, conte-
stualmente ad una ricerca di superficie ad alta intensità. 
Queste attività sono state propedeutiche all’avvio di nuovi 
scavi, effettuati negli anni 2019 e 2021. 

 
Le ricerche di superficie, condotte nell’estate del 2018 

in forma congiunta dall’Università di Padova e dall’Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia8 sono state ubicate nel settore a 
nord dell’insediamento di epoca romana (fig. 3); a seguito di 
una valutazione delle foto aeree, è stata impostata una qua-
drettatura georeferenziata, con una maglia di m 5x5, che ha 
consentito un’adeguata suddivisione delle aree di compe-
tenza e un posizionamento dei reperti mediante la georefe-
renziazione della quadrettatura con la stazione totale9. Due 
nuclei di esplorazione privilegiati si collocano nella zona me-
ridionale e in un settore centro-settentrionale (fig. 4). La 

8 L’équipe dell’Università di Padova era composta dal dott. David 
Vicenzutto, che ha coordinato le indagini dal punto di vista topo-
grafico (posizionamento, georeferenziazione, quadrettatura ecc.), 
dalla dottoranda Vanessa Baratella e dagli studenti Maria Elena Ber-
toli, Giorgio Garatti, Andrea Giunto, Giulia Iadicicco e Beatrice Pe-
ripoli. L’équipe dell’Università Ca’ Foscari di Venezia era composta 
dalla dottoranda Fiorenza Bortolami e dagli studenti Giada Bucciol, 

Alessandra Francesconi, Beatrice Franchini e Cecilia Moscardo. 
9 Quadrati esplorati dall’Università di Padova: nelle file C-D-

E, i quadrati da 7b a 13; nella fila AM, i quadrati da 7b a 13; nella 
fila AP, i quadrati da 8 a 12; nella fila AQ, i quadrati da 8 a 13; 
nella fila AR, i quadrati 12 e 13. Quadrati esplorati dall’Università 
Ca’ Foscari di Venezia: nelle file A-B: 7b-13; nella fila AN: 7b-13; 
nella fila AO: 8-13; AP: 13; nella fila AR: AR 8-11. 

Fig. 3. A: posizionamento del 
sito di San Basilio nel Delta 
padano. B: L’area oggetto di 
ricognizione di superficie da 
parte dell’Università di Pa-
dova e dell’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia, su foto aerea 
del 2008 (Volo Re.VEN. – 
Delta Po; elaborazione grafica 
D. Vicenzutto, Università di 
Padova). 



scelta di questi due lotti è stata determinata tenendo conto 
contestualmente delle immagini da foto aeree e da una prima 
osservazione della natura dei sedimenti emergenti. Risultava 
infatti possibile individuare tre macroambiti, riscontrabili 
trasversalmente anche nei campi finitimi, connotati dal-
l’emergere, in associazione ai materiali, di diverse matrici di 
sedimento, ipoteticamente riferibili alla crescita del sito e alla 
progressiva evoluzione dell’ambiente costiero antico. 

Complessivamente, in corrispondenza delle file dei qua-
drati A-E compariva una matrice prevalentemente argillosa 
(M1), tendente a cementare e a costituire zolle di consi-
stenza indurita e colore bruno scuro (Munsell 10YR 4/2 
dark greyish brown); questa matrice si abbinava a materiali in 
percentuale tendenzialmente scarsa.  

In corrispondenza delle file dei quadrati AM-AN emer-
geva una matrice a prevalente componente limosa (M2) più 
friabile, di colore bruno più chiaro (Munsell 10YR 5/2 gre-
yish brown) contenente lenti di limi giallastri o lievemente os-
sidati, definiti M3 (Munsell 10YR 6/8 brownish yellow); la 
dispersione dei materiali era in quest’area più visibile, ma 
meno frequente. 

A nord, in corrispondenza delle file dei quadrati AO-
AR, si poteva individuare una matrice da friabile a sciolta, 
sabbiosa, con una differenziazione tra sabbie gialle e sabbie 
analoghe per granulometria, ma ossidate (M4, Munsell 
10YR 6/2 light brownish grey e M5, Munsell 10YR 5/2 greyish 
brown), molto ricca in materiali di pezzatura diversa, anche 
pertinenti a resti strutturali, come concotti e lacerti di piani 
pavimentali. Sulla base di queste osservazioni, si è deciso 
di registrare i reperti in superficie in connessione con le ma-
trici di riferimento, in quanto le diverse associazioni fra ma-
trici e inclusi potevano indiziare differenti ambiti strutturati 
in relazione all’antico paesaggio dunare.  

La ricerca di superficie ha condotto all’individuazione 
e alla raccolta sistematica di 196 reperti notevoli, all’identi-
ficazione di 13 agglomerati di resti strutturali e di 7 clusters 
significativi per associazione di manufatti frammentati in 

situ; i reperti notevoli, pur ad una analisi preliminare, sem-
brano attribuibili ad un arco cronologico piuttosto ampio, 
con ceramica di importazione (corinzia e attica) databile a 
partire dal VI sec. a.C., ceramica etrusco-padana, grigia e 
grossolana di produzione locale, oltre a frammenti di an-
fore, che coprono il V e IV sec. a.C.; non manca una docu-
mentazione di pareti sottili e terra sigillata, oltre che di 
frammenti di anfore e laterizi che consentono di ipotizzare 
una rioccupazione dell’insediamento in epoca romana e 
fino all’età imperiale. 

Gli esiti della ricognizione di superficie sono risultati 
utili per ubicare le trincee di scavo negli anni 2019 e 202110. 

G.G., S.P. 
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Fig. 4. Posizionamento su base CTR della quadrettatura oggetto di 
indagine. A sinistra sono evidenziati i quadrati delle due aree di in-
teresse (elaborazione grafica D. Vicenzutto, Università di Padova). 


